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Istituisce il CIPI A Roma e Bruxelles si affrontano i problemi della produzione agricola 

R i c o n v e r s i o n e : j Sei proposte del PCI in vista 
delle decisioni della Comunità 

L'intervento del ministro Marcora alla commissione Agricoltura della Camera — La questione dei «montanti 
r n m n A n i a t i u i « — FW/mntta la eua l i i la i i /u ia Walla // l i ra uarAa w ne l l a m i t n r a Aa\ k.l t\ar r o n t n Il r n m n a . 

approvato ieri 
l'articolo uno 

Il voto contrario dei socialisti e dei socialdemocratici • Un enne- ; compensativi » — Proposta la svalutazione della « lira verde » nella misura del 6-7 per cento — Il compa-
Simo tentativo dilatorio di deputati de - La votazione proseliti e oggi j gno La Torre afferma l'esigenza di un dibattito in aula.julla politica agricola — Una nota dell'Alleanza contadini ; 

Prezzi garantiti: 
il Parlamento 

europeo decide un 
aumento moderato 
Non è stata indicata però la portata quantitativa 
Domani si riuniscono i ministri - L'intervento di 
Vitale: « Scelte politiche, non logica di mercato »» 

ROMA - L'art icolo 1 dei prò 
potto di l c , w (li r iconversione 
e r is t rut turazione indulti".ale è 
.stato approvato ieri rmittina 
dal le commissioni bilancio e 
industria della Camera , riunì 
te in seduta congiunta. K' la 
no rma che indica nel CIPI lo 
s t rumento operat ivo iier l'at 
illazione dei principi e defili 
obiettivi del pr -nvedimento 
Questo articolo ó -.tato prc.s 
sochè i s c r i t t o ris|>cUo «al te 
sto del Senato. 

Il voto (MKiiili.sti e .-ocialde 
niocratici hanno votato con 
tro. Xa-jolcom si è invece a 
sU-mitu* -.1 è avuto nella t a r 
da matt inata a conclusione di 
iniii seduta molto tesa, e m 
t iuddis t inla da vivaci scambi 
di bat tute e che ad un da to 
momento ha dovuto anche es 
sere sospesa. Ciò per il n p r o 
[/usi di vari tent.itivi ni de 
pillati della I)C. volti a bloc­
c a l i ' se non addir i t tura allo-. 
s a i e la legge di l'ici'iivtTsio 
ne e r is t rut turazione. 

In apcvtur« di .seduta, m 
fatt i , il democr is t iano Satina 
ha promosso una interruzione 
<lei lavori delle due commi-. 
Moni jH-r ascol tare .sul testo 
delle modifiche proposte i pa­
reri delle Regioni. San-<a si e 
poi astenuto nel voto .sull'ai" 
ticolo 1. 

Contro questo ul teriore ten 
ta t ivo dilatorio ha preso posi­
zione il gruppo comuni-ita con 
un intervento del compagno 
onorevole Pietro (ùimlxilato. 
che ha esordi to denunciando 
la s t rumentul i tà di una sin» 
le proposta da pa r t e di chi 
finora, in commissione. ne! 
comitato r is t re t to e nelle più 
d iverse dichiarazioni , .si è o 
-slinatamente pronunciato con 
t io tut te le pro|x)ste del PCI 
volte a valorizzare i] ruolo 
delle Regioni a t t r ibuendo loro 
reali |x>teri di p rogramma­
zione. 

I comunisti — ha prosegui 
to Ciambolato — intendono in­
s is te re nella presentazione 
delle loro pro|x)sh; e<l è quo-
.sto il ter reno |)er ver i f ica le 
la reale ape r tu r a reg 'onal i 
Mica <li tut te le forze "Miiti 
che . M-a — ha .sottolineato il 
deputa to comunista — il vero 
problema è quello di ch ia r i r e 
una volta per tut te la volontà 
della DC se intende oppure no 
consent i re al Pa r l amen to di 
funzionare e di legiferare . Su 
questo punto, sulla funzione 
del Pa r l amen to e sulla esi­
genza che esso recuperi l.i 
«liti capaci tà decisionale, ha 
insistito anche l ' indipendente 
di s in is t ra , l 'onorevole Claudio 
Na|Nileoni. 

Xella disciissic-ne .sono in­
tervenut i i deputat i democri­
stiani IJodrato e Nasci che 
hanno sconfessato le posizio­
ni di Sansa e a f fermato che 
la DC ha deciso di mii«>vcr.>i 
.soniti ulteriori indugi per la 
«pprovazione della legge di 
r iconversione e r is t rut turazio­
ne. in un testo sostanzial­
mente conforme al le proposte 
di modifica prospet ta te da l 
re la tore La Loggia. 

A questo punto >i è avuta 
u i a breve sospensione del 'a 
s.-duta: nell'aite tv ali,» si è 
pun i to l'ufficio di presidenza 
nelle commissioni bilancio e 
industr ia che li.» confermato 
l ' intendimento di proseguire 
i lavori , o rmai incentrat i nel 
l ' esame degli articoli della 
' egge . K alia r ip resa è stato 
discass , ! e \ o t a t o l 'art "colo 1 
rol la nuova formulazione. 

I-i riunione veniva poi ag 
ciorn-itu. |>er consent i re . nel 
pomeriggio. alla commissiono 
b.lancio <li concludere l 'esa­
me dei problemi relativi aì!o 
scioglimento deìl 'KGAM. 

Il g--upp»> comuivsta . m re 
la / ione ali andam». nt»i delia 
seduta pomeridiana delia 
commissmio bilancio, ha eh e 
sto c h e le commissioni bilan­
cio e industria venissero r : 
e.invtv.ite ni s e ra t a , m.i la 
DC ha a sua \ofca proposto 
i n ul teriore rinvio, mot.van 
dolo con la esigenza d: riu 
ni fe sulla malori i do.I.i ri-
eoi vors-.ono il gruppo >-. udo 
croc ia to . La r u m o-.x- de lV 
din" oimm;<-: i . i i è s iata nifi 
rie aggiornata starnano allo 
'•K'iO m una -t-d'ita , ;u- -: pre­
vedo 'unga . L'art .volo appr. i 
va:o ieri s tabil i -co che il Co 
nn ta to dei ni n.siri por 'a rv> 
litica industr iale (il CIPI . a;> 
punto> è lo •strumento . h e so r 
\ o por definire In I noa di p> 
I.tiea irhliistnaio. cru^ dovrà 
s c r v r e poi a defin.ro .1 qua 
d r o ail i iuerno del quale ver 
r a n n o sia doluioali i p rogram 
mi di settore sia lo m.siire 
di i.Kv.itiva/ioiio da assegna 
r e ai le impreso ìir.cro.ss.ite a 
progetti di r i s t rut turazione e 
d. ruonvor.s.ono. 

Como si è «lotto, ieri sera 
s. è riunito il gruppo de della 
C a m e r a por cont inuare a di­
sc utero nel t en t a t i l o di oiio 
r a r e u la en.iesima ricucitura 

dolio .spaccature o-i-ieriti, e 
<hc ieri si •mi» manifes ta lo 
a t t r averso la s e t i : ì di San 
sa il quale ha ncv usato la 
legge di r icoiiversioie di ' os 
r ° . e p r o f o n d a m e n e dannosa 
di Mezzogiorno \ 

La ratifica il 4 aprile 

Redaelli a cupo 
dell' Assolombarda 

MILANO - I! .suece.s.so-e d: G.ti.-eupo IV .e i \<> — u n i i l ­
leggibile pe r s t a t u t o essendo s i a d i t . i M I ;u.r.i ne! ^un m a n 
d a t o - al la pres idenza dell 'Associ izi..ne degli .min or la l i nu 
lanesi sa rà l ' indus t r ia le sidei urgu <> Aib>-ito R i d a i l u . a t t u a l e 
v i c e p r e s i d e n t e pe r 1 ì a p p o i t . i n u m i dell" A sociazaonc. 1.1 
proposta dovrà essere ra t i f i i a ta .1 ì a p i i ' e da l l i imi-ita del 
ì 'As.solombarda. Redaell i . i he v a n e t iiof-'d.'ie .1 due tes 
sili 1 Alighiero De Mieneh. p res iden te d i ! 'IH 1! ">'>. labbri 
t a n t e di tessut i elii.stici. e Km io Cao-jn. i . p i e s iden ie dal 'Sii 
al '02. della C h a t i l l o m , <• Kniaiiuele Duhnu « lì-o2 72 » che 
proveniva d i l l a Pjrei!: e a P o . ! . u n o i l i i ' i JT. i . a .<i>.) del.a 
fabbrica e le t t romeccan ica Tcc i iu i i in iu H D . M I fjov. 11. a ca 
p i ta le svizzero e p res iden te di un g ruppo eh l a b b i a he di 
acciaio. <-on ol i re t remila d .penden t . .-..)i . " t i " . ;c. M:.a 
nese e nel Bresc iano, l eg . ro a n c h e al ^ rupno Ka!«k. 

Di Hedaell i 1 quot id ian i milanesi h a n n o Dallato coinè di 
un ;< t ipico r a p p r e s e n t a n t e della ver r ina imprendi to r ia mi 
l anese ». cont rapponendol i* ai i . ipp iesent . in t i dei gruppi a 
p reva len te cap i t a l e mul t inaz iona le u n , I H la , 'e- , , t TBIì di 
Pellicano» e a cap i t a l e pubblico o < 011 nlev u i ' e p a . i e i i p a 
zione pubblica i ron ie la iMniitcìli.-iiin Po l i t i camen te Redaelli 
s a rebbe collocabile n e l l ' a l t a di « c e n t r o laico.», con - .mpa t i e 
per il p a r t i t o repubbl icano. 

Nei giorni scorsi e r a n o s ta t i t a t t i 
relli. Anton io Coppi e Ma i .o La'i.-
ìl decl ino della c a n d i d a t u r a I\A p a r t e ili P 
vi .sarebbe s t a t o un in te rven to dei Kaìrk 
al la segre ter ia del consiglio della 
Ses to S a n Giovann i , m e n t r e Lat is . 
zione delle i n d u s t r i e e le t t ron iche ed 
r i nunc i a to al la c a n d i d a t u r a . 

1 nomi d' Leopoldo Pi-
Si d .va pi r .si u n t a t o 

in Ut. Por C'oppi 
per m i n i e n e r l o 

sora-ta s iderurgica di 
presidenti- dell'Associ.i-
o le t t ro tconiche, avrebtje 

ROMA — Una anal is i della 
gravi ta della crisi agricola e 
zootecnica del nos t ro paese. 
da co.'.dividere in larga mi-
-ui i i : un g ruppo di proposte 
in ma te r i a di polit ica comuni­
ta r ia che toccano .solo aspet t i 
marg ina l i e che come tali 
po.s.sonn essere a n c h e condì 
vi.se. ma che sono ben lon­
t ane dall 'essere risolutive. 
Qiu-sta m sintesi l'esposizio­
ne che ieri, alla commissio­
ne Agricol tura della Camera . 
ha fa t to il min i s t ro Marconi 
di r i t o r n a da Bruxelles e al­
la vigilia della t r a t t a t i va con 
gli a l t r i pae.si della Comuni­
tà europea sui prezzi agricoli 
per la prossima c a m p a g n a . 

La propo.sta più r i levante . 
che il min i s t ro ha esposto al­
la comiiii.v.ione, è quella re­
lativa alla svalutazione dei 
!a « lira verde » nella misu­
ra del 6 7 per cento . i)er ri 
d u r r e l ' importo dei « montan­
ti compensat ivi ) ) che distor­
cono la concorrenza nel l 'area 
comuni t a r i a e d e t e r m i n a n o 
sempre pm massicce importa­
zioni di latt** e di carne , m 
quan t i t a t iv i mol to al di so­
pra di quelli che sono i rea­
li bisogni del merca to in te rno . 

Come è noto , i « m o n t a n t i 
compensat iv i » sono dei rim­
borsi agli espor ta tor i degli al­
tri paesi della C o m u n i t à rap 
por ta t i a ' ìa differenza t ra il 
tasso di sva lu taz ione della li­
ra e il valore delle a l t r e mo­
nete. Ta l i « m o n t a n t i » h a n n o 
raggiunto per t u t t i i prodot t i 
impor ta t i dal la G e r m a n i a il 
30.4 per cen to r i spe t to al va­

lore dei prodotti stessi iati 
esempio. 34 lire per un l i t ro 
di la t te . 680 lire per un 1 h 
lo di carne». Ha osservato 1 
compagno Bardelli ne! MIO .n 
t e rven to che questa misura 
nelle a t tua l i condizioni non 
evitabile, ol t re che non e.—e 
re risolutiva, avrà mevi tab . 
li ripercussioni sul costo dei-
la vita d a t o che comporta un 
a u m e n t o dei prezzi di t u t t e le 
importazioni a l imentar i . K.-.-,t 
tu t t av ia lappresenta il malo 
minore r ispet to alla s i tua / io 
ne esistente, che minaccia di 
decapi ta re il nostro pa t rmio 
ino zootecnico. 

I problemi pasti da questa 
s i tuazione — ha de t to a .sua 
volta 1! compagno La T o n o -
h a n n o assun to una rilevanza 
economica geneiale tale d a -
non sono più n.solvibili un i 
agg ius tament i margina i , alio 
in t e rno della logica della pò 
litica agricola c o m u n r a n » . 
ma r ichiedono una profonda 
revisione di que.sta politica. 
delia qua le deve far.si r a n c o 
non più se t to r ia lmente •; mi­
nis tero della Agrao l tu ra . ma 
il governo nella .stia collegiali 
tà. e il P a r l i m e i u o . Perciò 
il compagno La Torre ha ta ' 
to la proposta, accet ta ta dagli 
a l t r i gruppi, di a n d a r e ia.ii 
damei l t e ad un d iba t t i to in 
aula su questi problemi .sul­
la base di una mozione che 
dovrebbe esseie predi.spo.sta 
un i t a r i amen te . 

Per in tan to , in relazione a' 
la t r a t t a t i va dei prossimi 
giorni a Bruxelles. 1 deputa 
t i comunis t i h a n n o già ieri 

I 
1 

1 1 

to tmuki io .111 gruppo d: prono 
.sto che possono es-eie cosi 
sintet izza.e 

l i esigere con grande te: 
mezza che :: nostro pae.se .-. • 
esonera to dalia applicazione 
di tu t t e le misure in di» >js 
.sione che oongono limiti alla 
produzione di latto e di carne 
ip.vìin p c fai)b. t i : inioiro 
delle vacche ÌÌ.Ì l a ' t e . ta- -a 
.sii! latte a c a l a o de: produt­
tori . d i v u t o di 0.U1. a iuto p - r 
o .sviluppo della produzioni 

zoo tecnu . i l . 
2i n c h < d o r e a a CKK. a 

n o m i t iU'l.\\ r.co.o 108 ilo 
trattati» ci. Homi , "ano/..orn­
ili a lcune misure tornii i.au. e 
(il .s'.lvagllar.il.1, e .Il p i l t a o 
Ime r:!crinit n to a' contiti,•••! 
t . i inento delle u r .pofaz ion . vii 
la t te e di ca rne . Mi :e!a.-.c 
ne alle esige.i/o di difende 
r • 'a pro.ltt.'ione na •u>"1 'le •• 
di contenere 1! pioie.sso .11 
IJa/.ionisti.-o. 

'il d e t e rmina re .n t i c qua 
uro 1! ta.s.so di .̂ v i .u ta / .o 
ne della lira verde e n t i o li 
unt i compatibi l i .(Mi la v.--
ces.sita di di fendere 1 pio 
d u t t o n e ! (( ' ib.m;. i t ' ) r i . 
4i a u m e i l ' a r e d.t.'.'l a. ti p - r 
cento l'IVA su'. . a " e . m , u : 
t a t o . 

ai :nt:(;'Ju."re 'ob l ì i . JO, pei 
'-•li impor ta 'o r : d. lat te .11 p:>. 
Vere del! lisa di un nve ia ' o 
re allo .scopo di impecine Io 
impiego a l i m e n t a l e d' tale 
prodot to u 0:111 fra !"alt:o ore 
vedono le OL'_M v i i e n ' i i " 

li» n p r e p o r e un 1 revi.s.oue 
della po'i tKa ngr.cola co-
inuni ta r ia m tempi brevi, «ul-

', 'a ba.so ili una organica pia'. 
1 t a to rma il.i dot mire con l'ai) 
1 porto di u n t e le torz» politi 
1 che <- .siv.ali de inoc ia t i che 
j rie il L'oveina non sarà dee1 

1 .so ni' sostenete e t a r prova-
j loie queste mis iue 111 sede co 

iii.initaria — h a n n o de t to 1 
' l o m p a g n i La 'l 'orre e Barile! 

.1 — 'a m i m a lo i i sc ' i ion /a 
sa . a la tnpc.ssibihta non sol 

| t an to di i-.naro il t a n t o di 
j -i",K-u piano agricolo a luuen 
, '..ne. ma ancne di a t t u a r e 
[ . p.ovv{«diluenti viià approva 
I '1 dal muori lo concernent i 1 
! p.ani .s"ttonali per la /o.r.fv 
1 n.a t !'i'1 i-MZiolie e il finali 

' . a in- i i to a.le He -.'ioni per gli 
j 'i.ti rventi in agr icol tura 

HOMA — La p n .sidenz.i del 
1 ! A loa.iza nazionale dei conta 
! dnu na un tato, a 11. a. un 
! ti.-.' o dell 'Agricoltura Marco 
, la. e ai ilienibli delle co 11 
i missioni A.'i a ot tura della Ca 
! moia e d-'l Sena to , una nata 
: relativa alle quest ioni collega 
l te alia /i--,<y;io»c utiima'r 
! dei pif-z: iiqiwoli vomuni-
j tur • 
', L Allea.iz.i r i t iene ^ clic l'in 
, e/i'i'ieHi'o ( ( imiVi '^ l lo ;lei 
• uu ' ; : i i/c/ pitHvtpuh prodotti 

tidiuii'i ,-ic la pro\*ima vuoi-
natimi. dfbb>i ISM' / I 1 /isin.'o 

I «(/ un Infilo ta'c da ii-.wc/i-
1 une ni t iiitiiutoi 1 un nMirr;-
' mfilili, uncltf v pui:inlf. df-
' -hi fttftt: tifila <ÌH>! ci ut Ut. 
i e da cmi\t'ntirc. pai unenti, di 
. fi ititi e di 'niifsfuif ulteriori 

eie ni e >itt int!uzioui>tH 1 nel 
' conte-iU) eco.'ioweo 1/0/ Puc-

La scheda dei costi diventerà obbligatoria per tutti? 

Indagine sui costi di costruzione 
rivela enormi sprechi per la casa 

Vi sono casi in cui il 50 per cento viene speso nelle fondamenta — L'inganno del costo a metro quadrato, 
dietro il quale sfanno prodotti differenti — Regioni e IACP per un confrollo su tutte le fasi di edificazione 

La Commiss ione tecnica del 
l 'Associazione naz iona le .--t. 
tut i case popolari ANIACAP 
Iia reso not i 1 r i su l ta t i d. 
una indag ine sui costi d: co­
s t ruz ione di abi taz ioni condot 
ta sui p r o g r a m m i degli IACP 
di 16 regioni . I da t i sono .n 
t egra t i da una ana l i s i più rav­
vicinata su 40 in te rven t i od.-
lizt de l l ' IACP di R o m a . I da 
ti raccolt i m o s t r a n o che nel 
la sola fase di fabbr.cazio.ie 
fondazione, a t t r e z z a t u r a del 
l 'area, e levazione de l l ' ed i f ico . 
fo rn i tu ra coi serv.zi — il co 
s to della casa può r i su l ta re 
d imezza to a t t r a v e r s o una prò 
g r a m m a z i o n e a t t e n t a dell ' in 
t e ro in t e rven to . R e s t a n o fuoi . 
da que.sta v a l u t a t o n e due fa: 
tor i di cos to u l te r iore foftda 
m e n t a l i : ' e moda li: a di f. 
n a n z i a m e n t o e quel le d: forni 
t u r a de ; ma te r i a l i JKT la co 
s t ruz ione . 

II cos to di cos t ruz ione me­
dio degli i n t e rven t i IACP ne 
gli a n n i passa t i è r i su l ta to 
di 160 mila lire a m e t r o qua 
d r a t o v a l u t a n d o gì; accessor . 
per u n a quo ta convenziona o 
La possibi l i tà d; a u m e n t o 

i n i b i t o dei cost i è s t a t a ai 
c e r t a t a : 

- - nelle fondazioni , 'a cu. 
inc .denza può va r. a re fra :. 
4.3 per c e n t o e il Xi oer e- n 
t o del to t a l e , a seconda del 
la scelta del l 'a rea fa t ta aa . 
C o m u n e u n o l t e volte l 'area e 
s t a t a scelta senza sondare !•• 

comi.z .on. d< 1 suo'.) con co.st: 
d. tondaz .one prossimi al 50 
per cen to del t o t a ' e i ; 

- - .no! l'at t r e / ' a t t i r a della 
a rea , che può neh:» doro fra .i 
5 <d il 18 ner conto t a n c h e 
in ques to caso. d:pen:t> dalla 
si ella de. l 'area ». 

-- r . t a rd . i v .a disponili;!. 
ta del l 'arca, .i. allacc-iamen-
I: o di per i ros po i - mo cau-
s.»'e .itimi n u d. .-o.sta fra .1 
Iti » d .. l'.ì nei ce i i 'o del to­
t a l e : 

— una p.-fjottaz nne pili at­
t en ta » ne miri ad a u m e n t a r e 
lo spa / .o u*..e liei* a b i t a r e c e ­
l a n d o lo ---jsveo ci: ilio:ri qua­
d r a : e li Illate: a... pilli da­
ll ' un t »i olio.n.a dt 1 IO 22 
p e : »•» n ' o 

L'.niroi-'ni .» La _r P o ì r a i u e 
I:. che h.\ d i re t to •• . . lus t ra to 
1' i i n . j *:» -or»), r.ea i"he la r.-
dtiz r.!1.»- il»*, co-" \) io (•--,( re 
-ol ' . i i i 'o .' y.s ì.t.tto di una ra 
/ an.i'i- »fi.idc , , .i del l ' intero 
program:!'. ' . ;i n i e r v e n t o Da 
qtiOsio n .m:o .:. * . s ' a .1 fa t to 
» ne li R c - ' i ' . abn.a ora pò 
"•': <i .i. . u a .. ::.:.'.on.- «• i) >s 
-a !:*.. .'a e J .. . s : . " ' i : : . , I M ' 
.) )_)•). .'". ,: I ' . V ' - . " * i -i-t.-v'iltire 
u t a re ti., p.is^o .n a v a n t . 
o i i u r . to. L'r.o . t r u m e n t o può 
os.s.»-.. ;>rov).".o .a -chedd de: 
f.>-.":. L i .* • :.i7i ira ie . la s^hf-
»;.i 0*1:1 . j : _- a ::•*! a fa-e d. 
o c j - . "*.i . . .e .. '»-.".» » *.)."est ;i 
te t a t t . d.. < .:.ne.it. i n e eie 
:orm:r.o.".ini.o .-.';',-< f.no :• co-
- ' o (lti.".-..'..'a ..:".»* K - M .i to: 

le in evidenza le responsabi 
h tà t a n t o cV. c.hi proget ta che 
di chi sceglie l 'area o esegue. 
obbl igando tu t t i a r endere 
con to del loro c o n t r i b u t o al­
la edif icazione di un p rodo t to 
soc ia lmente valido. 

La scheda dei costi è sta­
ta resa obbl igator ia , s inora 
so l t an to dalla Regione Lazio. 
L 'es tens ione del l 'obbligatorie 
ta a tu t t i gli in te rvent i in 
cui giochi l 'agevolazione pub 
blica s a r à presa in conside­
raz ione in sede di legge del 
P i a n o decenna le . At t r ave r so 
la scheda la Regione ha gli 
e l ement i c'< giudizio sugli in­
tervent i che sovvenziona ma , 
al t e m p o s tesso, ha a disposi­
zione i « c a n t i e r i di parago­
ne > sulla base dei qua l i è 
possibile giudicare a n c h e gli 
in te rven t i pr ivat i e la con­
do t t a delle imprese . Q u a n d o 
si par la di a u m e n t o dei co­
sti . gene r i camen te , oppure .si 
forfettiz-zji il m e t r o q u a d r a t o 
bisogna essere consapevoli 
che d ie t ro ad un medes imo 
costo possono esserci prodot-
:. d i f ferent i . 

Un r i su l t a to so rp renden te 
del l ' indagine ANIACAP è che 
nel b ienn io e s a m i n a t o al l 'au­
m e n t o ci?l 30 pe r c e n t o de; 
prezzi di me rca to h a corri­
sposto una s tabi l i tà de: cost i 
d. cos t ruz ione . S e non ci sono 
e r ror i , vuol d i r e c h e è s t a t o 
fa : ;o qua lche pas so in avan-
t- nella realizzazione, oppu­
re sono s t a t e a d o t t a t e restr . -

zioni. Ciò mos t r a in ant ici­
po, d a t o che finora non vie­
n e svolto u n control lo siste­
mat ico sulla formazione dei 
cost i , c h e la r iduzione si può 
fare ed in modo cons is ten te . 
Q u a n t o a l « me t ro q u a d r a t o ,> 
la differenza può essere enor­
me. Se gua rd i amo a lcune 
« s c h e d e » di in tervent i IACP 
t rov i amo che d e n t r o le 232 
mila lire a me t ro q u a d r a t o di 
case da co.struire nel 1977 si 
t rova la forni tura c'u urbaniz­
zazioni. edilizia sociale, at­
t r ezza tu re commercia l : e non 
residenzial i , per circa 40 mi­
la lire. In somma, per sapere 
se il cos to è accet tabi le bi­
sogna cons iderare non solo la 
superficie de l l ' appa r t amen to . 
m a a n c h e la dotazione di ser­
vizi anness i al la casa ed al 
qua r t i e r e . 

Gli TACP sono, a! t e m p o 
stesso, u n en t e per la gest ione 
del pa t r imon io pubblico ed 
un p romoto re d. costruzioni 
Le loro s t r u t t u r e t u t t av i a . 

non sono s t a t e ancora adeirua-
t e a l la funzione d; pr incipale 
braccio esecutore del prò 
g r a m m a regionale T u t t a una 
ser ie d: ques t .on : sono a per 
te , dai r appor t i con tri: .nqu; 
lini al lo sviluppo dei servizi 
tecnici . S: t r a t t a di o t t enere 
u n con t r ibu to magziore ad 
una r .presa ecVIizia da cu. d -
p e n d o n o a n c h e l 'occupa/ .ono 
e l ' indust r ia . 

r. s. 

I prezzi del rafie a Londra 
( -sterline |>ei- lniniellala ) 
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• I prezzo della « tazzina di calie » e in ascesa non solo in Italia. 
Il gralico, infatti, dimostra l'inarrestabile ascesa del calle nella capitale 
britannica che. nei primi mesi del ' 77 , ha raggiunto le 4 . 0 0 0 sterline 
per tonnellata. Oucst'alto prezzo, dovuto anche a manovre speculative, 
è successivamente rientrato assestandosi ad oltre 2 .500 sterline per ton­
nellata, ma permangono pesanti incertezze per i prossimi mesi. 
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Presa di posizione dei dir igent i e dei gruppi politici interni 

Tensioni e problemi aperti anche all'Eni 
Si denuncia uno stato di inerzia che aggrava le prospettive dell'ente statale • Le questioni dell'AGIP, dell'ANIC e dei rapporti con la Montedison 

ROMA — T c n s . o n . o :'::. 
co. ta non .sono una p ro ro .a 
; .va de', solo ver t . ee IKI. Ar*. 
che a i l K N I . >obòer.e .n te r 
m in : m e n o d ramma» .e ; e te:-. 
te . per .1 m o m e n t o , in t i ie 
d . rompent i» »-. -.ta diffonder. 
do s e m p r e p:u u n - c i t o d. 
d.s.isr.o per lo >:a:o d. pa 
ra : : s . e d: :ncertez7a cno .1.. 
c o m p l e t a m e n t e smorbato .. 
ruolo d m a m . c o del . en t e eno . 
g e n e o di S t a t o . La SÌÌU.I . ' I . I IK 
i n t e rna , da q u a l c h e n.o.-e. » 
percorsa da e.splicite or.t che 
e msodd i s f a / . on : cito prevt r . 
,?ono da p .n pa r t i , ( n ; :n.».s 
s:m. d i r t s en t i «da! irrappo d*. 
c inque d : r e ; t o n . per r o m . n 
c a r e » c o m e da: rappresel i 
t a n t i d e : s indaca t i e da'..e . : . 
lu'.c delie vara? for/o po. . t . 
che pre:>on:: a i i 'ENI 

Que*to s t a t o d: d.ft'uso d. 
.sa-r.o ha sub i to una sorta d. 
colpo d. acce le ra to re propr io 
nel le scorse s e t t i m a n e ir. 
coincidenza con l'e-splodert 
de!!a vioencn Montedison . In 
quo. 'a occasiono venne eh a 
ra m e n t e pos to da p.u n a r i . 
— A cornine .are da! PCI --
ti p roblema del ruolo che : 
r a p p r e s e n t a n t i deil 'ENI n. 1 
ciiìA.-iho di . unn i .n . s ' r a / . on . -
della Monted.-son intende»ara-
svolgere ne; conf ron t , dello 

» . . : > . . : • . ' . . ) . : t s . . ; . . . i s - ^ ; - . ) 

:.:...:..".a. .."> e», -."".ir) vi pre.ia 
. . • '» l ì » . :>.»'s !-, nt>- C-, t s t-
."Sa. si.-. , n . a - s i r . • o....!>o:"a 
:.-.-. I . . - - . . . - . : . . / or.t aff.n-
t ' . e -..> . ar". .!••..'KNI v: l o -
st- .-or. cu ..».-/.! .I'I.Ì p r t - a 

ti . .IH-..'.»•: t c r . t . o iv.ano» :v 
» t e s . . . , , - . . • o ,. ..,-*-. . t . - .c ,; 
AL .".:» .• -on .». » eli: *o..o pu*> 
.~>..:o. i.t : cr.t a l l a t t o in:'..'.: 
. . .r .i n i i. 1.:.. .."o c::o e.a 
Mota la ..:".«.-. .. - .ìpi-i.— IVO 
— .1 .s ::. 3.'-•..-.)" , .d i*t.•.'.'• ri.tl-
. f N i r.c.'n- . : : . . : ". do...t Mor, 
t«d .-»»:'. U'.i «: s.n.pt j n c . i .ot .o 
a. ij-ia.»-. ."-» : o »'ora .ii".c.".o 
.. r . ••: o i '• - :: isconnessi» 
. : . . . . - . . . ; i •> i . l - . - .1 a 

l u i à à. C« : s. P i i . ) . . o pc" 
q - t - : o . - . p :») -, ..."..iaaere - -
s.i 4 . . i - : c . . . - , I " J — »-.te .a 
t'".»".!.. ..".:» .i . .a ', .l 'C'.d.t M*":i 
: d:.-»*•.; e : -".:;,.".! ad ave io 
r.p-. r.-i.s. .»..-. — probaa.l.r.v.-. 
to y>.n il. f..:.,:i:o r.on s. , .v 
d.. s . ; j . . --e.-.-, a r n b . c i i . 
d'-ll KNI 

Ma ivr i r,f "aif ) d . s u . o a • 
. ' . : : .or.io e. .. • i. 'o pa*)b..c. ' 
L . : i - r ! ! i ' a \ i . . i e .nn . inr . tu t t . i 
n e . c».:.:ioiit. a. una .ro.st.om­
elie s; s;., d at.-.st. tiido soni 
p:c p.n •ir:'..* .1 volon 'a d 
.it.ri.i*.".» e .1. l'air.b a m e n : . 
e f'i '. ;>i"< o. ,»ii: 11 oh. - !* ; 
va.nont» a.i »n a.re . .4:.i»i 

problemi a p e r t : d: f ronte ai 
i'KN'I " la ques t ione A G I P 
• nom.na del nuovo pres .den 
:o. ma a n c h e def intz .one <• 
una politica nuova e ser .a 
d. a p p r o w . 2 : o n a m e n t o > : la 
ques t ione ANIC «la società 
c o n t i n u a a pe rde re *.n ma 
n.era c o n s u l e n t e , a n c h e per 
effe t to d: una serie di scelte 
. sbas i a t e , con le qua ì : è g.un 
to :1 m o m e n t o c>. fare i cont : . 
per vo l ta re p a ? : n a i : la que-
ht.or.e dei rappor t i con Teste 
ro ii recent : viaggi e con 
t a t t i de! p res iden te Se t t e con 
pae.s: p rodu t to r i d i petrol io 
vendono ir.ud:c*at:. f inora, u n a 
.sort.ta di facciata , al la qua 
le. pe ra l t ro , fa r i scon t ro il 
fa l l imento d: quella impor­
t a n t e iniziat iva c h e e r a :! 
m e t a n o d o t t o t r a ia Sicilia e 
l 'Aìzer.a». 

Su q u e s t o complesso d. 
ques t ioni , sono s t a t i a lcuni 
t ra ì mass imi diri t jeni: dei­
l 'ENI ac- e l abora re a l c u n e 
proposte , avanza r l e a l ia pre­
sidenza. ch-.edere esplici ta 
m e n t e l ' aper tu ra di un d.bat 
t i t o in te rno , in modo da ve-
n f . c a r e !a reale dispontb: l : tà 
d: p res .den te e vice presi­
d e n t e icioé di Se t t e e di Maz-
7an i i i . Il p r imo passo è s t a t o 
fa t to ne l l 'o rmai l o n t a n o no 
vembre '76 dai c inque diret­

tori de.l 'ENI tAccv . .o . Co 
l:tt:. D: Donna . Sa rch . e Sfi. 
g tot t i i i qua i : h a n n o pre.sen 
t a t o a Se t t e un documento 
sui i 'approvviz:onamen*o del 
petrol io e. quindi , sulla r:or 
•fanizzaz.one c't^li'AGIP In 
q u a t t r o pa?.r .o e mezza da* 
l . loscr i t te . i c .nque dire t tor i 
del l 'ente d; S t a t o h a n n o r. 
c h i a m a t o ì ' a t tenz .one .s.i. 
comple to rovesciamento che 
si è verif icato m quest i u'.t. 
mi t e m p : t ra m o r e t t o potrà 
hfero e approvv :e :onamento . 
n l e v a n d o come o?? . le e ; . 
eenze di merca to s iano del 
t u t t o subo rd ina t e a quelle d. 
approvv ig .onamen to Da qu . 
la necess i tà d; un cambia 
m e n t o radica le d: m.z.at iva 
e di or-yan.zzazione ncli 'ENl 
e ne l l 'AGIP <e ne; loro r a p 
por t ; ree.proci i .n modo da 
a t t u a r e u n a pol.tica d: a p 
p r o w i e i o n a m e n t o che si ;n 
ser isca. con una nuova stra-
teiria. nella m u t a t a rea l tà del 
m e r c a t o petrolifero in te rna 
zionale. I c inque di re t tor i , a 
ques to proposi to , h a n n o an­
che a v a n z a t o esplicite prò 
poste organizzative, c en t r a t e 
sulla ne t t a t". s t ;nz:one t ra la 
fase di a p p r o w i i r . o n a m e n t o 
tda lasc iare ad una appo 
M U .società» dalla fase d: 
t r a s p o r t o e di r j f f .naz .onc 

Al 'ENI rivo. t . a i . d . c i ) :.-
-ervato. un run o d. »or.t .o. .o 
e d. pro2r.tm.r..t. ' .ont 

A Se t t e e M.I//.I11'. . d :• 
d . r i t t o r . Co l . f . e D. Don .a 
h a n n o pò. p r c -on t a to i n . U u 
bra .o -<o;-o ir. do imor. 'o • 
rìtd.dto i n t e r a m e n t e a. .a <*r. 
-. d<\. 'ANIC ccn p . o a t-*»- ~;> 
c.f.» r.o s-,;"...! r . r r . ' i r . . / / . : / n r . . , 
del - t t t o ro »n :r..co n.i.ib. ce, 
Anche q i. .'os.^t-r.7,i :» for. 
do e s:.,ta quel .a a. u-~.r.-
da una ~ ••ia7.one ci. e . ! - . » 
d. .noe."tozza c:w ::•/. ~.ù e 
ro.-t.ita a l ENI ":> n da-.-ccr.to 
mi l .a rd : d. l.re ».t t a n t o a.i. 
mon ta la ;>rd . t . . dei. ANIC 
ma .a - Ja - . ' ' i . i / .or .c :<--'.fi 
na . e f .nanz .a r i . t non appar» 
dos t .na ta ai ir..j'.a-.raiv.-'n'o'. 
Le proposto -or.n i , i : , . ini-r . 'v 
art.oo'.ato. t u t t o nr.ent. i to p-
ro a def.r.ire con » n a r i zza 
le nuovo pro-pt^tt ve - - r a t -
^.ohe deliri cn.m.c.t . ta l .ana 
a pa r : . r e da quella pubbl.r.t 
che non può p.u o.-.-ere < qra\ 

de eh ini irci » d. l~i.--». rr.a 
deve o r i en ta r - , vt-.so pr»"*.:'-j ' 
7ion: p.u sof.st .oato -a. ir.»:. 
t az .one e fa rmaceu ta . i» 

G . u n t a e pre-.denz.i d»-. , 
'.'ENI non .-embrt .s..i.t.-) .-".r-
m o l o .«oi.t'fi'e il'' d..-'.!"'-•• | 
!e proposto a v a n z a ' o da. d. • 
r e t t o r . i p roposte c\;v :n .r. i 
n .era d i re t ta o .nd . re t t a , s.n i 

" ' " . . " . i l i o .. • : . - o n d . - . » - - ' . 
• ì . - 'or. ' t a. '.r.'r.r.o dt . ."ENI 
• <!."• .•' . . . e a / . < n r ì c ' r. T.'.ii 
- t i r . ' o r-..i .:".:--r".»: n.;"a r. -. 
t a " , rv.p-.i. ìv..t pr»"s., d. VÌO-
/ar .» n. ' i . ' . i r .et 'a ar . i i ie d.» 
pa . t e del.e iO..U.e del 'o '..: 
- 1 forzo .i,")..t .cr.< n r o s c i ; . 
:•• "ENI 

In ..r. ' i irau.* n t o <o.i;in-i 
dt..» .se/.or.. .•/.cito.»., d. PCI 
PSI . P R I . DC. . r.»ppres, n 
•.tni. d e q u a t t r o pa r : . : , i.a.n 
r j a", a to paro.e m a . t o nure 
: . - . e-,.".:.»» ì : . d-1 •< grai .>•• nr.it 
ct-eono d: w.p-'dire ilie ì. 
;i',e~{ p.»-.r: i.''.';*.;oro 'o S,TM 
v . o . o pnbyico f..\'I p-v dar-' 
;.ha auio'ioivc: capacita di in:-
nayra a '.aedo na: nr.a'e e 
n'.eT'iai.fimiie. .-, -of.'ori cri, 
•".;/•••. I rap.ire.-i•.•n:ant. p o i 
'.»i — ci- s d.ch.ar. ir .o « r; 
d -poi;:*); ; ad fe^ii. 'frc o.'.'o 
* ," )WD rfo'.'o risorgo uir.ane e 
n.ateriaU pro-iOn.'/ nel Qrup-
pò a - r..inno -s.-r.tto che « le 
< o*r devor.o cambiare e con 
nra^nza » a t t r ave r so .-^•'.'•i 
• càtten'amen'.e defm te o: <r. 
le par'.a'ner,tare e attrai er^o 
•„n co'leannientn tra Verona 
;••)•]•-• df n,e::i finanziari e 
'a la'id'ttì dea-i obiettili da 
ia ii/miiere.» 

Lina Tamburrino 

Dal nostro corrispondente 
LUSSEMBURGO — Come a.s 
.sicuraie un reddito decente 
a, contadini , .senza a u m e n t a r e 
ol t re il tollerabile i prezzi dei 
i-enei: a l i i n e n t a n ? Quel che 
occorre per u.sciie dal la spira-
lo che ha a: .suoi duo capi 
it.. .sC|u..;li-i Miut iurn l i e i prò-
t . t t i delle grandi . inprese a 
glicole e dei monopoli indù 
.striali, e a p p u n t o .spezzare la 
logica e n t r o la quale si e 
ino-..sa fm qui rEurojx» ver 
de In ana lucida analisi a 
nome del gruppo - omini-Ma. 
.1 l'iniip.isjiio Vi'alo ha esposto 
.e: , al pai l amento europeo. 
n i n n o .n .se.ss.ione .straordnia 
ria a Lussemburgo 'e I r n e 
d: una nuova ixil i tua per !' 
a_;r.coltura europea 

La proposta la t ta da ' la 
Commi.ssione esecutiva della 
CEE per un a u m e n t o mode 
.sto dei 'irezz.i agricoli u n 
mod.a il H por t e n t o , o m 
I>o-s,s.l)iI:ta d: modulazioni <la 
paese a p.ie.se att taver.so ie 
manovre mone ta r i e di .svalu 
' a / t o n i e r ivalutazioni de.le 
aiiionete verd i - ) , ri.sixmde alla 
lodevole intenzione di non ali 
mon ta re una nuova f iammata 
d. aumen t i dei prezzi, ha det 
to Vitale. Ma il problema del 
l ' inflazione — ha aL'^iunto — 
non .si può r..solvoro .s|Kbtan 
d o il le.so della orisi dai con 
Miniatori ai produt tor i . St- e 
mu-ito, infatt i , cont enei e i'au 
men to de. piezzi nei Lnnti del 
'•i per cento, occoire però a,ti 
re c o n t e m p o r a n e a m e n t e per 
contenere i costi di produ­
zione in agr icol tura , e quindi 
per control lare i prezzi dei 
prodott i indust r ia l i che alia 
aur icol t ina .sono niduspen.sa-
bi 1: 

Q u a n t o a»h .squilibri mone 
tar i che h a n n o uià d i s t ru t to 
nella pra t ica l 'unicità de! 
mei c i t t ì agricolo europeo, e 
t he la Comm'.ssio:ie CEE prò 
pone di a l l r o n t a i o con la .sva 
lutazione di a lcune « monete 
verdi ». il compagno Vitale 
ha a t t o rn i a to ohe ta le ora 
t u a diviene del t u t t o irreali-
st tea .se non .si af t ioi i tni io in 
p runo luoi^o ì problemi de-rìi 
.squilibri "irotiuttivi. L'aver 
Uie.s-so l ' ac ten to Milo Milla si-
tuaziono mone ta r i a , ha imita­
to alla mostruosa delormaz.io 
ne dei cosiddett i . .mon tan t i 
comjien.sativi .». il mercan i 
MIIO con 11 quale .si è cercato 
{li m a n t e n e r e artìficio.samen 
te l 'unità dei merca t i a n c h e 
q u a n d o questa .stava f ranando 
.sotto la spinta dezli squilibri 
e» onoinic! e delle f lut tuazioni 
m o n e t a n e . 

I comunis t i chiedono, ha 
d e t t o Vi 'ale. tuia politica di 
i .duzione dei « mon tan t i coni 
lii-nsativi •. da per.so_»uirc at 
tiaver.so la mass .ma valoriz­
zazione delle ri.sor.se in te rne 
d. o-Un pae.se. 

Q u a n t o al p ioblema delle 
e. cedenze. l 'Italia ha dettili 
to . . suic ida» la politica con 
do t t a lui qui dalla CEE. 

Ma la vera e nropria ver 
-lomia ilei caos produt t ivo e 
delle eoi erienzo a l imenta r i , 
<iie co->t m o m cont r ibuent i 
curo;>c: ol t re due unl ia idi di 
dol lar i a l l ' anno . .1011 può es­
sere olim.tiata atico.'a tuia 
voi!;! a spese de; piti ile 
boli E a que.sto proposito i. 
loinp-aniio Vitale ha dot to no. 
a nome dei comunis t i i t ahuni . 
.•1 p .ano CEE che vorrebbe .. 
u n t a r e o .m.nedirc la ripresa 
/o»)te»':iica in I tal ia . |>er man­
tenere .! nas t ro p.te.se nelle 
to . id .z iom di un merca to se 
mi» oloni il»- >**r le eccedenze 
'le-il. a! ' : : • F ' ve ramente 
i-'amoro.-.i - :ia de t to l'ora 
toro comuni.-tji — la contrad-
dizjone in cu, cade la Comu 
n.ta quando, da un lato, con 
d.z.ona la ionco.s.s|one dei pr«-
st i t . a . i ' I tal .a ai 'a riduz.ion*' 
dt-l defic.t delia bilancia de» 
p a l a m e n t i , e da l l ' a l t ro !a"o 
< rea !•• condizioni perche 
questo deficit .s. toa-ol idi ed 
ajir .er. t . . impedendoci di di­
ven ta re auìo.s-jj.'ic.ent: in nia 
i e n a a l imen ta re , e ìmpoiien-
doc. < Or* os issane importa-
zion; •• 

Por avv.are una nuova pò 

i"ic.i d. r i forma i n e a^isra 
:n profond. ta su! ' ' ' .stnitttir*1 

del l 'agr icol tura eurcijKa. u-
.s.ando fello . - tn imento de : 
irczz: a j r . co . i d. cui la Co 

ir . j . i .M p:;o d..-->-jrr«" .-".ib.to. 
.1 <orr,pa'-:c.o V,t.»> ha <\".tv. 
' •*«) una pro,x-sta innova t r 
» e o. corre, ha .-.•>: c-rcito. eh* 
: -are/z. ve.'.-'iiìio :..s.s.iti non 
- Illa ba.-e di una mera lo:;. 
. ,• d. niercato. u n - il!a b.i 
-«• di s c o l t e p o ' : : i < h e a fa 
-.oro d <vT'f prc^d'JZiOr... d: 
i ^ r t e 7ci -,«- j e o ^ r a f i ' h e e d: 
ce : : , t-.ii. -o. :a'.i Co.si. ad e 
.-•-n.p.o. .s. x»:rebb»r-ro adott * 
:<• prezz. ir.cent.van"* -. e h " 
co'tit.i-.-car.'"). p*.-r •! oro livel-
.o :).;i e levato, uno .s'-.molo e 

m a i a ' o ,i. cont ad . ni. p-*r prò 
d iz.iro.i. come .' zr.ino d a r ò 
che co.ns^.- 'ano ;1 recupero d: 
•erre .n-o!:»- o ;>r«:o co.:.-.,t 
"e. :n zo te p a r ' . c o . a r m e n ' e 
-ravon:»- come le 70'i<" «rolli 
r.tn in terno o il rr.ezzo2:orrio 
d'I*a!:a. pro/z: incent ' .van . 
.nol tre . per prod.»z.on. ad a . to 
in.pieiro di manodopera t o n o 
'rtittico'... v tiv iniro.i. ore i in 
:r.odo ohe 1 ajT.col tura. dal ia 
q.i.t.e .-ono stat i esp-ils i z ra 
/ .e al '< pia io Man-ho l : .. d: 
.;itau.s"a !r.«mor..ii cinque 
milioni di co.-.tadin:. r idiventi 
un e lemento d; equil ibrio eco­
nomico e 5-ociale Ma per fa­
re questo non basta — ha 
concluso Vitale — rid-.str.bu. 
ro i ' . s a c n f ' f i •> t ra nrodut tor i 
e o o n s u m i t o n Occorre af 
: ron t a re ».r.n s t rumen t i e o-
b'.o'tivi nuovi una nuova li­
nea pol.t .ca che farcia della 
ajr.co.ìur.» uno dei cardini 
essenziali ier uscire da i ' a cri 
si < h** scuote l 'economia eu­
ro ">ea 

Dopo d j e tf.orn. d: di.scas 

' siccn. ohe lincino messo in 
i luce profondi con t ras t i fra • 
i vari gruppi e a l l ' i n te rno d e 
| gruppi stessi , spesso divisi 
j secondo idi interessi naz iona 
| li. il P a r l a m e n t o ha a p p i o 
i vnto a migg io ranza una ri-
• soluz.one m cui si chiede un 
, nu m e n t o mode ra to dei prezzi 
i ca rum iti dalla CEE .senza in 
! dici i«ie la po r t a t a quan t i t à 
! uva . .sulla stessa linea espros 
ì sa dalla commiss ione . 

I! Consiglio dei n i m i s t r 
i dell'agi".coltura che si r u m . 
! .sce domimi, .sabato, e dome 
| n.ca a Hruxelles avrà c»isi 
! davan t i duo proposte" quella 
• modera ta della commiss ione 
. esecutiva, e quella delle gran 
; di organizzazioni aenco ' .e r.u 
I iute nel COPA. ohe rivend. 
i oano un a u m e n t o medio del 
• 7.6'. . 

v. ve. 

Sottoscritto 
solo il 20% 
del capitale 
Immobiliare 

ROMA — Il consiglio d'flmin 
lust razione della Società Gè 
nera le Immob. l ia ie ha coniti 
mento ohe la g rande maggio 
iiiii/ii delie nuove azioni offer 
te ni . -oi toscnzionengli azion 
sti sono r imaste inopta te . Dei 
r>8 miliardi e 300 milioni ri 
chiesti ne sono s ta t i sotto-
s c n t t : 10 mil iardi e 84 n r 
1 ioni. Ciò s igni t ica che sol 
t a n t o una quota de ! 2 0 ' . . che 
corrispondo alia par to del 
Banco di Roma, è s t a t a as 
Mcur.itu alla società. I! .sin­
daca to di control lo dei co 
.strutteli*, romani si è quindi 
d: l a t t o .sottratto ai suoi im 
ivgn i quale azionista di con 
t rollo. Un comunica to della 
società intornia che le azio 
ni s a r a n n o offerte in borsa 
nei giorni 2ì . 28. 29. 30 e 31 
marzo. Il prezzo delle azion. 
In.mobil iare m lxirsa era ie 
ri di 100 ine r ispet to alle 151 
del valore di emissione. 

I l Senato discute 

la copertura per 
gli sfatali 

ROMA - Duo disegni di leu 
gc. che h a n n o uno s t r e t to 
col lega m e n t o con la disou-
sione in corso sul decre to d. 
fi.scalizzaz.one degli oneri so 
fiali , s i n o -.tati ieri affron­
tat i aìla Commiss ione Bilan 
c o de! S e n a t o : il provved. 
m e n t o che prevede la coper 
tura f inanziaria per la co: • 
responsi e.» io dei migliorameli 
ti economici agli s t a t a i ! e lo 
variazioni a! b . lancio dolio 
S t a to . Il D.sogno d; legge jier 
gii .statali, sul qua le ha r.fo 
r i to il ,cn. Cì.acomott; ide i 
prò vede una spesa di 900 mi­
liardi i2->H per re.scrtizio f: 
nai iz :ar ;o 197»» e <!67 per que '-
!o di que .s t ' annoi , la cui co 
per: lira e t r a t t a da! f micio 
globale del bilancio. 

I benefici ^ono di 10 m i n 
iu*e mensil i , eleva bili a 2.1 
m.la dal lo scoi .so febbraio, 
più u n ' integra zictie di 30 m 
la l i re sitila t redices ima per 
;' '7*ì o di 4> mila jier il '77 
I. d-.-enno di leggo, per 
il q u a l e e s t a t a ohie.s'ii eia' 
la Commiss iono la sede del: 
boran te . prevede un a u m e n t o 
di L'O nula lire mensi l i a n c h e 
per i ge.ston delle ncev i to r . e 
de! lot to, nr.n compres i ne ' -
l 'iniziale accordo. Sono prev 
sii e m e n d a m e n t i per e s t en 
doro i mig l io rament i a i <fl 
pendent i dell ' Ist . t t . Sul .e va 
r:a/:c*i; di b . Ianc.o ha r.fe 
r . t o il son. Lomlxird.n: i d e i . 
li qua l e ha i n fo rma to stille 
novi tà ohe la <• nota > por ta 
nel le cifre delle e n t r a t e e de! 
!e u.scite. I , i Co .n imi ivcno h a 
poi deciso d; r inv ia re la dl-
' e u o i o n e alla pross .ma -,e< 

t mal ia , ch .odondo la pic-eii-
z.i del m.n ia t ro S t a m m a t . 
per a v e r e ul ter ior i c h : a n m e n 
;. su una serio d: problemi 
t n : o r a non risoli : . 

La riforma 
previdenziale 
all'esame dei 

patronati 
S. e r .un . to a Roma pres­

so .a sode delia Fede l'azione 
CGIL CISL UIL il d re : t .vo 
de! C e n t r o un i t a r io dei pa. 
t ronat i INAS INCA ITAL Al 
te rn i .ne dei lavori è s i a t o ap­
provato un documen to c h e 
fornisce indx. iz ion: per !a ri­
forma de . r e t to r i s an i t a r io . 
BS-s..-tenz;aie e previdenxiale 
ed impegno per !a lotta aiie 
eva.sion: cont r ibu ì ve. Ne.'.a 
re.az.one in t rodut t iva , .svol­
ta d a Doro FrancLscom. ò fita 
to me.sso in r.lievo che rL-ul-
ta;i positivi sono s ta t i o t t e 
na t i con !a presenza d . r e t t a 
dei p a : r o n a ; o su: luoghi di 
lavoro che ha o rma i rage iun 
to 2000 az .ende. I t re pa t ro 
na: i ch iedono musure per eli­
minare s i tuazioni di maleo 
s l u m e t r a m i t e una rigorosa 
ver.fica del l 'a t t ivi tà di pa t ro 
na to , m e d i a n t e : a» a t t r i bu 
z.one agli en t i previdenziali 
dezi i acce r t amen t i .•".iati.st.ci 
sul p a t r o n a t o : b» preferenza 
per le a t t iv i t à a reale benefl 
ciò degli a.s.s-stit:; c i poten 
z-iamonto dei control l i sv i pa 
t rona t : 

file:///otato
file:///ofca
http://defin.ro
http://leg.ro
http://vi.se
http://ia.ii
http://predi.spo.sta
http://pae.se
http://zootecnu.il
http://'.lvagllar.il
http://ne.it
http://dc.it
http://vert.ee
http://ro.-t.ita
http://nr.it
http://rap.ire.-i
http://se.ss.ione
http://ri.sor.se
http://pae.se
http://rid-.str.bu

